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/ . PATII B'ASSOCIAZIONE 
E aperta 1*Associazione al Giornale di Padova ai prezzi seguenti 
per Viinno 1867. 

PADOVA aU'Uffièii trimestre It. L. 4 
ITALIA fr. di pasta » » 6 
SVIZZERA » » » 8 
LRANGIA » » » 11 
GERMANIA» » » 15 

La inserz. Ufficiali a cent. 15 la linea, artic. comunicati cent. 70. 

semestre 7 50 Anno 15 
» 10— » 20 
» 16— » 32 
» 22 — > 44 
» 30 — » 60 

SI PUBLIC A LA SERA 
' Di 

TUTTI I GIORNI 

eccetto i festivi, nei quali in casi straordi-
narii si daranno dei Supplementi. 

LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
In PADOVA presso la Libreria Sacchetto, ed all'Ufficio d'Am­

ministrazione, ria S. Lucia n. 528 1. piano. 
Pagamenti anticipati s\ dello inserzioni che dogli abbonamenti. 
Non si fa conto alcuno degli articoli anonimi o si respingono 

le lettere non affrancate. 
I manoscritti, aneli© accettati per la stampa, non si restituii: 
L'Ufficio della DiréMòne ed Amministrazione è in Via S. 

iscono. 
Lucia 

N.* 528 B, 1 piano 
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LE ISTRUZIONI MINISTEÈIALI 
• sugli esami degli aspiranti all' ufficio 

di Segretario comunale. 

Diramate dalla r. Prefettura le ministe­
riali Istruzioni sugli esami degli aspiranti 
all'ufficio di Segretario comunale, da taluni 
furono posti in disamina gli articoli 4 e 6 
delle medesime, e così pure l'articolo 18 del 
Regolamento 8 giugno 1865, allo scopo di 
rilevare in qual maniera sia stato provveduto 
in riguardo specialmente del comunale inte­
resse e del publico servizio. 

Si domanda pertanto da molti, se dagli 
esami suddetti si verrà a conoscere vera­
mente se i concorrenti abbiano acquistato 
mediante studi regolari un sufficiente grado 
di cultura, e sìeno idonei al pratico disim­
pegno delle molteplici incombenze assegnate 
dalle Leggi amministrative agli uffici ed alle 
Autorità municipali; come appunto si espri­
mono le menzionate Istruzioni all'art. 6. 

Noi sappiamo elio da un esame si può as­
sai rilevare, ma spesso anche assai poco. 
Perciò, quando mancano certificati scolastici, 
e documenti che comprovino una pratica di 
qualche tempo nella pertrattazione degli af­
fari amministrativi, male potremo accertarci 
della cultura e della idoneità dei candidati, 
attenendoci puramente all'esito degli esami 
in discorso. 

L'articolo 18 del precitato Regolamento 
nulla richiede in proposito, e soltanto si .li­
mita a domandare le prove dell'età d'anni 
21 e di non aver subita alcuna criminale 
condanna, esonerando i concorrenti agli e-
saini dall'obbligo di fai* constare della loro 
coltura e della loro idoneità all'uffizio di se­
gretari, il che dell'articolo quarto delle Istru­
zioni è lasciato ili loro arbitrio, quasi non 
fossero questi importantissimi requisiti da 
dover essere richiamati e voluti senza ecce­
zione eia chi presiede alla pubblica ammini­
strazione, 

Lo sperare .nella saggezza delie nuove 
Giunte Municipali, che sapranno valutare, 
nel conferire simili posti, i titoli degli aspi­
ranti medesimi, è cosa quasi affatto priva di 
appoggio, mentre l'esperienza ha sempre di­
mostrato e dimostra come in simili circQ-
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stanze valga meglio una privata raccoman­
dazione, di quello possano i documenti più 
rilevanti. Sicché adunque e assolutamente 
necessario provegga la legge. 

Venendo poi in particolare all'esame, l'ar­
ticolo 6 delle ripetute Istruzioni dice: «Che 
l'esame scritto consisterà nella risoluzione di 
un quesito di aritmetica comprendente le 
prime quattro operazioni di numeri intieri 
e di frazioni ecc. Noi perciò desideriamo sa­
pere se i candidati siano tenuti a conoscere 
i calcoli d'interesse semplice e composto, ed 
il modo di faro la ripartizione di una somma 
qualunque fra più Comuni in ragione di po­
polazione, od anche in ragione di popolazione 
ed estimo, e simili altri calcoli aritmetici 
che hanno luogo spessissimo nella ammini­
strazione comunale, e che perciò è indispen­
sabile li conoscano i segretari. 

Non sappiamo da ultimo il perchè sia om-
messa nell'esame scritto la compilazione di 
un conto preventivo comunale, la qual cosa 
e pure necessarissima sotto ogni riguardo, e 
della cui importanza è inutile discorrerne 
d'avvantaggio essendo universalmente rico­
nosciuta. 

Se per tanto si esigerà che gli aspirant 
ai posti di Segretario Comunale comprovino 
preventivamente non solo di aver compiuti 
gli anni 21 e di noa essere stati condannati 
a pene criminali, o condannati per furto, frode 
e attentato ai costumi, ma eziandio di aver 
percorsi quegli studi che soli possono som­
ministrar loro il grado sufficiente di coltura 
che si richiede, e di aver fatta una pratica 
nella pertrattazione degli affari ammiuistra-
tivi, noi potremo sparare che ai nostri co­
muni verranno dati Segretari veramente ca­
paci a ben disimpegnare le molteplici iorò 
incombenze: e procacciando per tal modo il 
migliore vantaggio dei Comuni e del pub­
blico servizio, si offrirà in pari tempo un 
nuovo appoggio per molti giovani studiosi, 
i quali dopo di essersi acquistata una edu­
cazione a forza di sudori e dispendi, man­
cano di qualunque provvedimento, mentre 
potrebbero trovarlo dedicandosi alla carriera 
amministrativa, ed aspirando ai posti di Se­
gretario presso i Municipi dei nostri Comuni. 

A. Mandrusaato. 

NOSTRE CORRISPONDENZE 
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CONTARINI F L E M I N G 

ROMANZO 

li B. Disraeìi M. P. 
Traduzione dall'Inglese 

X. 
Rifuggitomi ad uno de'miei prediletti re­

cessi, mi sentii calmo, ma esausto; avea la 
faccia e le mani lorde di sangue. Inginoc­
chiatomi sull'orlo della corrente; avea le 
faci inaridite, e non mi sellava di bere: mi 

sentii rinvigorito, e un bagno finì di risto­
rarmi. 

Adagiatomi sotto una fronzuta quercia, 
moralizzai sul passato. Per la prima volta 
la mia vita io avea reagito. Finora non era 
stato che un sognatore, ma dopo l'ultimo 
mese mi trovai inconsapevolmente entrato 
nell'abbrivo dell'esistenza. Ne compresi tutta 
la responsabilità, e fui conscio di molte pas­
sioni, di molti caratteri, di molti incidenti, 
Amore, odio, fazione, vendetta, Museo, me 
stesso, il mio antagonista, i suoi seguaci 
tutto quel piccolo mondo, che mi circondava; 
i nostri dolci passeggi, le inutili visite, la 
aperta rottura, l'organizzato complotto, il 
grande e trionfante cortame, tutti fanta­
smi che mentre io meditava, mi appa­
rivano in visi o vi e 7 e tutto il passato sem-

Fircnzc, 25 gennaio. 

• Quasi tre giorni, siccome vi aveva pre­
detto, furono impiegati nella lettura della 
relaziono Castelli sugli atti di istruzione del 
processo Persane Ieri ebbe termino quel 
primo incombente e l'alta Corte di giustizia 
si aggiornò a lunedi prossimo. 

Nei giorni andati un partito abbastanza 
considerevole notavasi il quale più che ad 
altro mostra vasi inclinevole alla dichiara?; 
zione di non farsi luogo a procedimento. 
Malgrado il rigoroso segreto mantenuto dagli 
onorevoli membri della gran Corte su quanto 
risultò dalla requisitoria ora letta, io credo 
potervi dire che la disposizione degli animi 
ha subito qualche notevole variazione nel 
senso specialmente che il processo non potrà 
essere mantenuto in limiti troppo ristretti. 
. Quando si dubitava che prevalesse una 

, sentenza contraria, naturalmente il pensiero 
ricorreva alla posizione in cui sarebbe rima­
sto il ministro della marina. L'assoluzione 
dell'ammiraglio sarebbe se non la condanna 
certo l'accusa del ministro, perchè da quel 
poco che finora venne alla luce sulla passata 
campagna questo è risultato, che pei fare 
agir la fiotta, il ministro dovette minacciare 
la surrogazione del comandante supremo. 

La indisposizione del ministro Scialoja ri­
tardò di alcuni giorni la distribuzione dei 
progetti di legge da esso lui presentati alla 
Camera. Ma frattanto nel publico si andò 
sempre più estendendo la discussione sui ri­
sultati delia gestione finanziaria dell'anno 
scorso quali ci furono esposti dallo stesso 
ministro e sui mezzi proposti per far fronte 
ai bisogni dell'avvenire. 

L'opinione che generalmente va formandosi 
e che ogni giorno acquista maggior piede è 
quella che ancora non siensi fatte economie 
bastanti e che altre possano farsi ancora. 
Questo e pure il concetto di buona parte dei 
deputati, e una nuova revisione dei bilanci 
sarà certo chiesta. Nessuno pensa certamente 
che le economie possano bastare a coprire il 
disavanzo, ma frattanto si desidera vederlo 
ridotto nei più stretti confini possibili. 

Il viaggio a Roma del comm. Achille Mauri 
per portare istruzioni al comm. Tonello h 
considerato come un ultimo tentativo fatto 
dal Governo per ottenere qualche risultato, 
fosse pur piccolo, dalle trattative con Roma. 

La missone Tonello a quanto almeno finora 
si è fatto, andò completamente fallita. La 
Corte romana accettò quelle concessioni che 
il Governo era disposto a farle, e so le as­
sicurò prima di concedere nulla per parte 
sua, per cui noi slamò rimasti come prima colla 
sola differenza che siamo privati eli ciò che 
abbiamo conceduto senza aver nulla, toglien­
doci così la possibilità di offrirlo poi altre 
volte a titolo di compenso per ottenere qual­
che cosa. 

Abbiamo avuto a Firenze per due giorni 
S. A. R; il principe di Carignano, il quale 
partì ieri per Napoli accompagnato dagli uf­
ficiali della sua casa militare. 

La Banca nazionale Sarda ha fissato il di" 
videndo per il 2. semestre 1860 in L. G5, 
malgrado che abbia dato al fondo di riserva 
una somma più forte della consueta e che 
abbia considerevolmente aumentato il fondo 
di ammortizzazione. Le azioni della Banca 
sono di L. 1000 nominali, ma non tutte le 
rate furono pagate. 

Vedete adunque quanto grasso sia il di-
Y. videndo, 
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bravami di nuovo presente, di nuovo ri­
petersi, solo che lo percepiva in tutte le sue 
parti più chiaramente; ne completava colla 
imaginazione la tela, e nella mia fantasia 
introduceva quanto era stato ommesso, e ciò 
ciie avrebbe potuto essere più destramente, 
e più nobilmente compito. E mi fermava 
sopra scene imaginarie. Avea luogo fra me 
e Museo una dolorosa, lacerante intervista: 
e un diverbio acre e pungente col mio 
avversario nella lotta. Ed era tale il mio 
eccitamento, che non potei più lungamente 
trattenermi dall' esternare il mio animo. 
Prorompeva talvolta in accenti appassionati: 
tal altra mi sfogava con sdegnoso sarcasmo. 
Il mio aspetto era in armonia col mio di­
scorso; la mia azione corroborava le mie 
parole. 

Scrivono da Firenze alla Gazzetta dì Udine; 
So che tra brevi giorni comincieranno qui 

gli studi definitivi por la conclusione di un. 
trattato di commercio coir Austria ed a tale 
scopo stanno per giungere a Firenze i de­
legati imperiali. L'importanza delle trattative 
è grande non solo pel Veneto ma per tutti 
i porti italiani della costa adriatica, giacché 
si tratta di vitalissimi interessi commerciali, 
il nostro Governo conosce la situazione ed è 
deciso eli usare ogni possibile fermezza e cir­
cospezione, facendosi sorreggere nelle indi­
cazioni e nei dettagli dagli uomini pratici ed 
esperii. 

La conclusione del trattato di commercio 
Coli'Àustrià porterà seco la revisione della 
tariffa doganale quindi il riordinamento delle 
dogane e nella manipolazione delle merci da 
sdaziarsi. Conviene facilitare la bisogna, to­
gliere tante controllerie, tante pastoie e così 
si otterrà" economia di tempo e d'i denaro 

I 

, , - • • I T " ~~ P ' " " ' • • • • * • I • — I • « • I l I • ' • 1 - * - — • » • • > - * * * * $ 

Improvvisamente ho subito un gran cam­
biamento, del cui procedere non posso ren­
dermi ragione. E Museo, benché mi guar­
dasse fissamente, non mi appariva più Mu­
seo, ma un giovino di lontano paese, ed io, 
rivestito di magnifici abbigliamenti, dietro 
la guida di una splendida stella, lo aspettava 
ed eravamo amici. E ci apparve una. beli a 
donna, un insieme di Cristiana e di Egeria. 
Noi 1' amavamo entrambi, ma ella si abban­
donava a me, e Museo s'involava chiedendo 
aita. Quando sopravvenne un potente cava­
liere: e mentre io fissava la sua splendida 
corona, m'accorsi che la tosta era quella del 
mio ultimo antagonista. 

Ed io ammirava, sentiva con fascino quo-
sta vita rigogliosa, espansiva incantevole, da 
non potersi paragonare so non a godimenti 
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Gonvien infine badare' a quanto si foce in 
proposito in Inghilterra ed in Prussia, mentre 
veruno sa ohe quest'ultima potenza non e solo 
illustre sul campo di battaglia ma anche su 
quello dell'economia nazionale. 

•(X)(r)(r)(r) 

Abbiamo dalla Nazione : 
Clio dire della seduta d'ieri ? annunziare 

Ohe all'ordine del giorno era unicamente la 
relazione delle petizioni ed affermare nel 
tempo stesso che i bandii della Camera, e 
notevolmente quelli della sinistra, erano sguer­
niti, ci sembra sia la stessa cosa. La seduta di 
ieri non offri dunque alcuna importanza e 
servì soltanto a mettere in luce anco una 
volta che non vi hanno tornate così deserte 
e così insignificanti quali sono quelle in cui 
delle petizioni presentate alla Camera si 
rende conto. 

Oggi la Camera non tiene seduta. Ripiglia 
le sue tornate lunedì ed ha all' ordine del 
giorno la unificazione della imposta fondiaria 
nelle provincie venete. 

Il Diritto e la Gaza, di Milano asseve­
rano velatamente che PaffaroLàngrand-Duroon-
ceau si tenti tradurre in porto, mediante 
quei mezzi, per cui Filippo il Macedone (per 
usare la frase stessa del Diritto) credeva 
ogni fortezza espugnabile. Se è vero, sarà 
fatta la luce, se è falso, s'ha a smentire-

L'Italie ieri accennava all'influenza, che 
l'affare in questione ha potuto esercitare sul 
giornale già-clericale di Bruxelles, La Fl-
r/ance, per il quale i valori italiani una volta 
tanto screditati, sono d'un tratto divenuti 
valori eccellenti. 

La Gazzetta iVIla'Ha un'altra volta in una 
corrispondenza che diceva giunta da Bruxel­
les, raccontava come la casa Langsand-Du-

tosse già 
giornale, che già esisteva e di cui da poco 
s'è mutata la direzione. 

Questo per la stampa. 
Le voci invece a cui alludono il Diritto e 

la Gazz. di Milano, pare mirino più alto. 
Noi crediamo sia un dovere per tutti, coloro, 
che sanno qualche cosa su queste mene, lo 
svelarle pubicamente. L'affare Langrand-Du-
mónceàu è vitale per l'Italia e gli sono con­
nessi i più grandi interessi della nazione. 

Non si dica, se trionfa, che fu per la cor­
ruzione. • • . . • - . 

Se su esso s'hanno a distinguere i partiti, 
conviene che essi si purifichino dalia taccia 
d'aver tra loro della gente non convinta, ma 
comprata. 

La Gaz. di Milano stessa annuncia d'im­
minente publicazione un'indirizzo contenente 
due lettere con gravi rivelazioni sulla casa 
Lungrand-Domonceau, a firmare il quale s'in­
viterebbero i cittadini, per inviarlo poi, come 
protesta contro la progettata combinazione 
finanziaria sui beni ecclesiastici, alla Camera 
dei deputati. 

Noi aspetteremo a pronunciare un giudi­
zio in proposito d'aver letto l'indirizzo. Non 
è d'uopo però che noi diciamo fin d'ora come 
la protesta contro un affare che abbiamo bat­
tezzato « la vendita della primogenitura per 
un piatto di lenti » abbia tutta la nostra ap­
provazione. 

luzione negativa della Curia romana sarebbe 
il fatto di certe osservazioni dell' ex re di 
Napoli, il quale, sebbene, spodestato , rifiu­
terebbe di accordare al papa ciò che gli ac­
corda Vittorio Emanuele ; non vorrebbe cioè 
rinunziare al diritto di cxcqitatnr, che crede 
tuttavia di avere ; esso non è disposto ad 
abdicare al medesimo, se non nel caso in 
cui riacquisti il trono perduto. 

Che ve ne pare.... eh ! 
— Scrivono da Roma 12 alla Nazione: 
Il signor Tonello se ne ritorna a Firenze 

avendo concluso tutto con questa corte ri­
spetto agli altari dei vescovi. Dolio conclu­
sioni è stato redatto una memoria da una 
parte e dall'altra, ed ognuno si tiene la sua. 
Chi credeva che m appresso so ne stipule­
rebbe una convenzione è rimasto deluso : la 
convenzione è verbale e basta. 

— Scrivono da Firenze alla Perseveranza : 
Sento dire che tre deputati veneti jobbero 

incarico da molti rappresentanti delle nuove 
Provincie, di farsi interpreti presso il barone 
ideaseli di un desiderio che loro è comuue. 
Sento pure che quei signori rimasero com­
pletamente soddisfatti dell* esito che ebbe 
una conferenza avuta col presidente del con­
siglio. Si trattava di persuadere il governo 
dell'utilità che vi può essere per ,,tutti nel 
lasciare intatto l'ordinamento amministrativo 
della Venezia, onde possa essere studiato 
mentre è in azione, e ciò nell'intento che 
dallo studio e dal confronto dei due sistemi 
abbia a derivarne una norma più sicura an­
che per le riforme che si vogliono attuare in 
tutta Italia. 

Il barone Ricasoli ha detto essere suo pro­
posito appunto di procedere nel modo che 
dai veneti era indicato, e che non solo egli 
non vuole sconvolgere cuti repentini muta­
menti l'ordine amministrativo delta Venezia 
ma che sarebbe anche disposto, lieo ad un 
certo punto e dentro certi limiti, a ristabi­
lire quelle istituzioni, che in causa delle 
mutazioni effettuate finora, non fossero più 
in grado di adempiere al loro scopo. 

— Con nota ministeriale (ti. 12) 14 gen­
naio 1867, il ministero della guerra di con­
certo col ministero della marina, stabilisce 
della città di Venezia un ufficio provvisorio 
del genio militare, retto da un ufficiale su­
periore dell'arma, per gli studi dei progetti 
dei lavori da intraprendersi per il servizio 
della regia marina e per la loro esecuzione. 
u — Leggiamo neW Opinione : 

In tornata ordinaria d'oggi, il consiglio 
superiore della banca nazionale ha fissato in 
L. (55 per azioni, il dividendo del secondo 
semestre 1866. 

I signori azionisti sono prevenuti che dal 
iorno 4 febbraio prossimo futuro, si distri­

li!! 
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Monte Lombardo-Veneto verranno ricevuti 
dagli Esattori a pagamento della metà della 
rata prediale che scade nel cadente mose. 

Dalla Gazzetta d'Italia: 
Oggi ha avuto luogo al Ministero della 

pubblica istruzione V insediamento del Co­
mitato per l'istruzione superiore. 

Erano presenti quasi tutti i membri di 
questo Comitato. L'on. ministro Berti ha 
pronunziato poche parole allusive allo scopo 
del Comitato stesso. 

1 generali Ricci e Brignone sono partiti 
per Firenze, quali membri di una sotto-Com­
missione per la difesa permanente dello 
Stato presieduta da Sua Eccellenza il gene­
rale Della Rocca. A quanto ci si' dice, scopo 
di questa eletta Commissione sarebbe quello 
di studiare il miglior modo di utilizzare a 
difesa del regno le fortificazioni del quadri­
latero. (idem.) 
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NOTIZ E 1; 

. 

Leggesi Ì\Q\Y Ah end post del 21 : 
A dilucidazione d'un incidente seguito 

nel porto di Lesina, di cui fecero menziono 
parecchi giornali, comunichiamo intanto i 
seguenti particolari, secondo i dati che si 
hanno finora: il 7 corr. era comparsa colà 
una fregata corazzata, ed erasi diretta verso 
il canale di Calamota. Il sotto ufficiale co­
mandante il forte Lapet tirò contro la me­
desima un colpo a polvere, non avendo po­
tuto osservare alcuna bandiera. Tosto dopo 
egli tirò un colpo a palla verso il naviglio ; 
al voltarsi del naviglio medesimo, osservò 
che esso era italiano. Dalla fregata ch'era 
frattanto arrivata a Raglisi, fu mandato un 
ufficiale presso il generale comandante, 
colla relativa lagnanza. Il generalo avrebbe 
invitato la fregata a venire nel porto, e 
contemporaneamente chiamato l'attenzione 
dell' ufficiale inviato sullo sbaglio commesso 
col non issare la bandiera. La fregata ita­
liana rimase per tutta la notte davanti a Ra­
glisi e la mattina seguente prese il largo. 

— Scrivono alla Gazz. d? Italia da Buenos-
Ayres che, il 29 novembre scorso, ebbe luogo 
V' inaugurazione del telegrafo sotto-macino 
tra Moutevideo e Buonos-Ayres. Il primo 
dispaccio ha publi'-ato un decreto del governo 
die accorda generale amnistia in materia 

gioì 
buii 
dell 

Leggiamo nalV.Italia : 
Si "dice positivamente che la missione To­

nello sia tallita. Una delle cause della riso-

che per allora sarebbero stati troppo precoci. 
il. mio cervello sembrava sciogliersi e scor­
rere come ridente rivo: il mio sangue fer­
veva nelle vene, ardente, celere nelle sue 
pulsazioni, ma pur delicato e molle. Respi­
rava con fatica, ma era una dolce oppres­
sione. Non riesco, no, a dipingere il puro 
eccitamento di queste prime espansioni della 
mia giovine natura. 

Il dramma continuò, nò mi era possibile 
restringerne i confini. Una vitalità esuberante, 
sospinta da nuovi e più caldi eccitamenti della 
fantasia, mi opprimeva, mi esauriva: era 
talvolta l'espressione di ardente amore, ta­
lora un gelido sospiro di iìera diffidenza, e 
repentini turbamenti, e silenziose calme, du­
rante le quali cercava il modo di allontanare 
gli spiriti selvaggi, da me inconsapevolmente 
suscitati. 

iranno presso ciascuna sede e succursale 
Ila banca, i relativi mandati, dietro pre­

sentazione dei certificati d'azione. 
Tali mandati potranno esigersi, a volontà 

del possessore, presso qualunque degli stabi­
limenti della banca. 

— Nella notte di martedì furono eseguite 
in Roma oltre quaranta perquisizioni domi­
ciliari. Sette persone vennero tradotte^ alle 
carceri. 

— Ci si assicura che alcuni banchieri na­
zionali ed esteri stieno elaborando un nuovo 
progetto da presentarsi al ministro Scialoja, 
relativamente all' operazione finanziaria an­
nunziata dal ministro nella sua esposizione. 

— Dal IH nnov amento: 
Dicesi che S. M. abbia fatto tenere al 

Comitato Fillellenico di Firenze, cinquecento 
mila franchi. 

— Sappiamo essere stato dal Ministero 
delie finanze stabilito che i certificati dei 

• L 
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Un istante mi copersi colle inani gli ocelli, 
che prima erano astrattamente fissi a guar­
dare una nube rosea, misteriosa. Avvenne 
una metamorfosi eh' io non comprendeva. 
Tutto era caos, ma d'improvviso un'arcana 
musica uscì dal grembo di quella forma va-
porosa; un potente segreto mi fu rivelato, 
tutto era armonia, ordine, riposo, bellezza. 
La turbinosa scena cessò: tutto entrò nella 
quiete; e gli spiriti selvaggi, cessata la loro 
fiera azione, umili dinanzi a me, oJfrirono 
omaggio al loro creatore. 
. « Sono io dunque » esclamai, guardando 
intorno attonito, e stupefatto « sono io dun­
que decisamente poeta? » 

Alzatomi passeggiai su e giù ai piedi della 
quercia, ma spensierato. Il sudore bagnò la 
mia fronte, tremava, penava, era per cinto 

Il gen. Flores ha publicato, il 5 dicembre 
un'ordinanza che dà il diritto di voto senza 
distinzione di nazionalità ad ogni abitante 
dell' Uruguay. 

Alla data del. 14 dicembre, erano riuniti 
nel porto di Montevideo più di 30 bastimenti 
da guerra appartenenti alle stazioni navali 
estere. 

Le notizie del teatro della guerra non se­
gnalano alcun nuovo incidente. Gli alleati 
sembrano disposti ad aspettare il mese di 
marzo prima di ricominciare seriamente le 
ostilità. 

— L'assemblea messicana, che dovrà pro­
nunciarsi sulla forma del Governo nel Mes­
sico, è convocata pel primo febbraio. 

—_ Siamo in grado di smentire la notizia 
che ieri si bucinava, della perdita di due le­
gni da guerra francesi carichi di truppe pro­
venienti dal Messico. (Nuovo Diritto.) 

— Secondo un telegramma giunto ad una 
autorità diplomatica residente a Firenze, uno 
scoppio insurrezionale in Serbia sarebbe ine­
vitabile. Le mene segrete della Russia e gli 
spiriti bellicosi degli abitanti, si mostrano 
oramai irrefrenabili. (ih.) 
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non era conscio della mia esistenza. La me­
moria mi sfuggiva, il timone della mia 
mente si spezzò, il mio pensiero si ripro­
dusse, mi gettai sul terreno. « Si » escla­
mai « esseri amabili, uscite, sprigionatevi 
» dal mio cervello. Vi darò alla libertà e 
» alla luce. Voi non esisterete soltanto [per 
» me, voi spazierete sul mondo per deliziare 
» e per conquistare. » 

E fu questa la prima volta in mia vita 
che mi nacque l'idea di creazioni letterarie. 
Perchè io non amava la poesia, della quale 
per verità io avea poco letto, tranne le com­
medie, e sebbene prendessi infinito piacere 
nelle.finzioni della prosa, ciò era solamente 
perchè il romanzo, o la novella mi offrivano 
una vita più conforme ai miei sentimenti, 

| che non quella del mondo in cui vivea. Ma 
t 

— Leggesi nel Diritto : 
Un onorevole deputato italiano è partito 

alla volta di Roma. 
Crediamo abbia l'incarico di esaminare h 

condizione politica di quella città ed in ispe-
aial modo l'accoglienza che viene fatta alle 
recenti, trattative tra l'Italia ed il papato. 

— Leggesi nel Frendemblatt : 
Quando qualche tempo fa fece tanta sen­

sazione lo splendido articolo delia «Rcvue 
des deux moudes» tntorno alla battaglia 
di Lissa e agli eroiei fatti di ìegetlióff. ne 
fu detto autore con qualche precisione dap­
prima il. principe di Joinville, poi l'ammi­
raglio de la Graviòre. Noi siamo ora in grado 
di poter asserire in modo positivo che he 
l'uno né l'altro dei suddetti signori è l'au­
tore del suaccennato articolo, ma che esso 
emana dalla penna deirammiragiio inglese 
Page, una delle più celebri autorità dell'In­
ghilterra in cose marittime. 

—- Abbiamo &d\VItalia : 
Siamo in grado di dare alcuni brani del 

proclama rivoluzionario spaglinolo di cui ci 
parlava il nostro corrispondente di Barcel­
lona. Il proclama ricorda tutte le nefandezze 
del governo, commesse dal giorno 22 giugno 
e dice : 

« Tribunali selvaggi hanno trascinato 
al patibolo centinaia di vittime. Delle Cortes 
infami hanno venduto al governo la sicurezza 
personale, la libertà civile e la prosperità ge­
nerale. La libertà della stampa e della tribuna 
sono state soppresse, l'amministrazione delle 
Provincie affidata a gendarmi ladroni ed a 
soldati assetati di sangue, ecc. E mentre 
così si calpestano la virtù, il diritto, la san­
tità del dovere, la proprietà la famiglia, alla 
corte si cospira contro la nostra sorella, l'Ita­
lia a prò della curia romana che è la sventura 
storica della nostra patria. 

Il proclama chiude con lo parole : « Ab­
basso i Borboni! «Viva le sovranità nazio­
nali 1 » 

— Da Madrid si scrive ùWIndcpendence che 
la regina sembra spaventata dall'energica re­
pressione di Narvaez. Parlasi della possibi­
lità di un nuovo cambiamento di ministero 
in senso più liberale. 

— Dal Diritto: 
In una lettera da Canclia publicata dalla 

Legge di Sira troviamo i seguenti ragguagli 
che p.ublichiamo, malgrado le notizie elio reca 
il telegrafo da Costantinopoli, conoscendo or­
mai quale fede meritino le notizie di sif­
fatta provenir nza. 

« Gli Sfachiotti rifiutarono d'inviare a Mu-
stafa pascià i tre rappresentanti che egli 
aveva domandati a ciascun villaggio, e si 
sono a l tamente dichiarati per l'insurrezione. 
Musta'à si prepara a inviare a Sfaehia grandi 
forze per terra e per mare. 11 valido appog­
gio prestato dagli Sfàchioti all' insurrezione 
dà e questa nuova vita e nuova audacia. 

«Alcuni giorni sono il capitano Coracas 
col corpo sotto i suoi ordini di 100 Sfà­
chioti e di 20 volontari assalì un corpo turco 
a Episcopi, villaggio presso Retimno, e dopo 
avergli ucciso alcuni uomini, lo ha obbligato 
a ritirarsi in Retimno. Pochi giorni sono il 
capitano Criaris ebbe uno scontro con un 
corpo UKCO, che dopo due ore di combatti­
mento dovette ritirarsi. 

In un'altra lettera allo stesso giornale si 
legge : 

« Mustafà pascià ha inviato a Sfaehia un 
suo emissario per invitare gli Sfàchioti a sot­
tomettersi e a rinviare gii stranieri che sono 
prendo di loro. Gli Sfàchioti risposero elio 
non avevano fra di loro stranieri. 

Che se per questa parola s'intendevano gli 
Fileni venuti dal di fuori, essi li considera­
vano come fratelli. In seguito invitarono l'e­
missario, che era cretese, a far causa comune 
con essi, che gli avrebbero aperte le braccia. 

tElXM-'nreaffiKsassiEaa^^ 

la convinzione di questo giorno sparse la 
luce sulla mia passata esistenza. I miei fatti 
immaginarli eli conquista, le mie aspirazioni 
eroiche, i miei lunghi abbaglianti sogni di 
fantastiche avventure, non erano forse elio 
le sorgenti di un'azione ideale; questa cor­
rente di eloquenti ed elette espressioni, die 
pareva inondassero sempre il mio cervello, 
tendeva probabilmente ad essere diretta per 
diversa via alle umane assemblee, per mo­
dificare od accendere le sopite passioni degli 
uomini. Infatti le visioni della bellezza, e i 
voti d'amore doveano dunque risplendere e 

riscaldarsi soltanto nella imaginazione? 
(Goiit.) 
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— Leggiamo noli'ityom di Madrid! 
T a Deputazióne provinciale di Madrid ha 

ovato r onore di presentare alla regina l 'o-
ta«rfo del pròprio rispetto. S. M. ha rispo­
sto" nei seguenti termini: 

Ricevo con la più viva soddisfazione V e-
sprcssione dei sentimenti di lealtà che vi a-
, i u r i n o poi- l'illustre famiglia e dinastia elie 
Dio mi ha chiamata a rappresentare. Grande 
gota la mia felicità, se questa eroica nazione 
tv':\ persuada che la sua prosperità e la sua 
-Iona sono l'ogg'etto de'miei voti più sinceri. 
Xo erodo ohe sì nobili speranze non possano 
Attuarsi so la conservazione della pace pu-
blica non ò assicurata su basi solide e dure­
voli' io taccio assegnamento sulla vostra ener­
gica cooperazione, per tutto ciò che vi ri­
guarda, secondo la legge ed a questo scopo. 

Io conosco l'estensione dei vostri doveri 
come deputati (iella provincia e credo con 
voi elio lo classi, le quali non possiedono al­
tro capitalo che le loro braccia, meritino di 
essere trattate con sollecitudine e con previ­
dente preferenza. Voi mi troverete sempre 
animata da questi sentimenti noi quali faccio 
conto di perseverare con l'aiuto di Dio. Ed 
insieme a questa assicurazions, ricevete quella 
della mia gratitudine per la rispettosa devo-
/jone che'dimostrate (alla mia persona , a 
quella del mio carissimo sposo, e del mio 
amatissimo figlio, principe dello Asturie, non-
<-ho di tutta la famiglia reale. 

Dopo questo discorso, S. M. ammise i de­
putati provinciali al bacio della mano. 

— Il capo degli insorti Zimbrakakis ha di­
rette le tre seguenti lettere : 

Ài consoli inglese e russo. 
Signor Console, 

Voi avete ordinato ad una nave di racco­
gliere le famiglie cretesi, che, senza soccorso, 
sarebbero morti di fame e di freddo nelle no­
stre montagne, l'or questo atto di umanità 
tutta la nazione cretese vi dichiara la sua 
riconoscenza, ed i capitani del paese mi hanno 
incaricato di porgervene i più vivi ringra­
ziamenti. 

Essi si aspettano dal popolò, che voi rap- ' 
presentate la continuazione di questi aiuti. 
La inumana guerra che ci vien fatta ha pri­
vato di qualunque mezzo moltissime famiglie 
che erano senza tetto, senza vesti e senza 
mitri.'iienco in mozzo alle.nevi. Noi speriamo 
che voi vorrete ordinare che siano raccolte e 
salvate dalla morte. 

(tradito sig. Console, gli attestati della mia 
più alta considerazione 

Omalos, 21 dicembre 1<S0(>, 
(;.! gennaio 18t7). 

11 comandante 
di quattro dipari immiti della Canea 

Zimbrahakis, 

Ai Consóli d* Italia, Francia ed Austria. 
Signor Console, 

Le montagne di Creta sono piene di vec­
chi, di donne e di fanciulli, cacciati a cagione 
della guerra dalle loro case, e condannati a 
morir di freddo, di fame, se voi non movete 
in loro aiuto, 

(ria i consoli d'Inghilterra e di Russia han 
mandato dei bastimenti per raccogliere que­
sti disgraziali e trasportarli in Grecia. Ma 
questo soccorso non basta, e bisognerebbero 
altre navi per salvare queste infelici vittime. 

Noi siamo convinti che nessuna nazione 
civile vorrà mancare a questo doluto di uma­
nità cho i rappresentanti d'Inghilterra e di 
Russia hanno già compreso. Ècco perchè jjnoi 
vi supplichiamo ad ordinare senza indugio ai 
vostri bastimenti di raccogliere lo famiglie 
cretesi pria che l'inverno non divenga più 
rigoroso. 

Vogliate, ecc. 
3 gennaio. 

. . Zimbrakahis. 
A L i l * 
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Segue una terza lettera al console ameri­
cano colla quale , mentre si ringraziano gli 
Stati Uniti ci' America per le vive simpatie 
manifestato a prò della Grecia, lo s'invita pure 
ad ordinare alla marina americana di salvare 
i profughi cretesi, trasportandoli in Grecia. 

Preg. signor lìcdattore, 
Ella mi farà cosa gratissima inserendo nel 

suo riputato Giornale la lettera, che le com­
piego, con cui S. M. col mezzo del capo del 
suo gabinetto ringrazia le signore padovane, 
che offrirono alla Maestà Sua l'album con­
tenente le firme del Plebiscito femminile. 

Me le protesto con piena stima 
Padova, 26 gennaio. 

Francesco De Lazara. 

Firenze, 21 gennaio 
Illustriss. Signora, 

Fino da quando S. M. faceva ritorno in 
Firenze dal Veneto, mi commise l'ambito in­
carico di esternare alle signore di Padova, 
il gradimento provato nel ricevere l'album 
contenente le tirine del Plebiscito delle si­
gnore di cotesta patriottica città, ma essendo 
assalito appena giunto nella capitale, da grave 
malore, che mi ritenne più di un mese in 
letto, mi trovai mio malgrado nella dolorosa 
circostanza di dover ritardare l'eseguimento 
degli ordini sovrani che oggi mi onoro di 
compiere offrendo le mie più umili scuse per 
l'involontario ritardo. 

L'alto e patriottico concetto che dettava il 
gentile pensiero delle signore padovane non 
poteva meno che impressionare l'animo del 
Re che lo gradi qual corollario di tutte quelle 
spontanee dimostrazioni <Taffetto e di devo­
zione alla causa nazionale ed alla Sua Per­
sona che Padova seppe ognora con tanto 
squisito sentire dimostrare. 

S. M. la prega dunque illustriss. signora 
di farsi l'interprete dei sentimenti sovrane 
espressi in questo scritto appo quelle signori 
che seco lei si unirono nell'omaggio del­
l'album. 

Iti mio particolare mi permetta di offrirle 
i sensi della rispettosa mia considerazione. 

L'uff. d'orci, di S.-'M. 
Capo del Gabinetto part. della M. S. 

VE1US1S. 
Alia Orn. sig. Contessa 

Cornelia De Laazara 
nata F i sas i 

Padova. 

tenessero quella provvidenza, la Giunta po­
trebbe creare un apposito articolo ed attuar­
ne l'esecuzione. 

Certamente i cittadini tutt i farebbero 
plauso. , 

. — . . -
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\: Kettilìchiamo un grave errore incorso ieri 
nel nostro giornale. 

Alla pagina seconda, prima colonna , in 
luogo di leggersi nel cappello dell' articolo 
tradotto dàli Ópiltiòn nationale la questione 
di Poma, leggasi la questione oVOriente. , 

Bersaglio Meccanico. Nella prima 
partita di gara tenuta in questa città di 
Padova dai 13 ai 23 corrente si distinsero i 
seguenti : 

1. Signor Orlandi Dante, di Padova con­
segui il primo premio. Una pistola Flobert, 

2. Signor Scolari Annibale di Padova se­
condo premio, una medaglia d'argento. ' 

3. Signor Muzzio Luigi di Trento, terzo pre­
mio, una medaglia d'argento in graduazione. 

i 4. Signor Donato Barzilai di Padova, 
quarto premio, idem. ' 

i 5. Signor Conto Mario dal Pozzo, idem, 
quinto premio, idem. 

6. Signor Giuseppe Ostazzi, idem, sesto pre­

di lampo su di una scure. Il suo braccio, con 
moto rapido quanto il pensiero che gli era 
balenato in mento, afferra quell'arme e scaglia 
tale un colpo sul capo del Parrà ed un se­
condo sulla fronte della Gizzi che entrambi 
ne restavano quasi cadaveri. Un altro colpo 
di grazia per ciascuno pose termine alla esi­
stenza di quo'due scellerati. 

| Ciò fatto corse il Lisanti alla vicina Rici-
gliano a raccontare il suo bel colpo. 

•La guardia nazionale del comune quasi du­
bitando di tanta audacia si recò alla Petrosa 
e vi rinvenne infatti i cadaveri, a cui recise 
le teste, le portarono trionfalmente tra quello 
popolazioni che benedicevano al nome del 
T • f 
Insanii. 

Farà qualche cosa il governo por quei 
bravo?! : 
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CAMERA DEI DEPUTATI 

j mio, idem. Proprietario G. Perego. 

Nel teatro Sociale di Padova la Compa­
gnia Bruni diretta dal bravo Pezzana nel 
corso di recite della stagione ci dà un ragù 
di buono e di barocco, di vecchio e di nuovo, 
ora con un'esatta esecuzione ed ora.... col 
desiderio di renderla esatta. Fra gii ele­
menti che costituiscono questa compagnia 
d'un'imnortanza artistica havvi la giovinetta 

Diamo positivamente una notizia che sarà 
sentita con vera compiacenza da tutti gli 
onesti cittadini. Il nostro Alberto dott. Ca­
valletto fu richiamato in servizio e destinato 
Ingegnere capo delie Pnbliche Costruzioni per 
la provincia di Padova. 

d'un'importanza artistica havvi la giovinetta 
Adelina Marchi che ha tutte le prerogative 
di attrice qualora essa le assecondi coPo 
studio e la fortuna la scorga nella occasione 
dei grandi successi. 

Ter sera fu dato il Daniele Manin. Noi 
raccomandiamo ai signori comici e partico­
larmente agli autori di circostanza di Unire 
una volta colle apoteosi politiche, perocché 
avviene di frequente che volendo magnificare 
o un gran personaggio o una grande idea, 
o un grande avvenimento cadono nella pa­
rodia e provocano la nausea piuttostochè 
l'entusiasmo. Lasciamo dunque in pace le 
nostre celebrità storiche, e se si vuole osti­
narsi a rappresentare qualche cosa che abbia 
della parodia, ricorrete alle storie de' Don 
Basili e provocherete il divertimento. 

Seduta del giorno 2 5 cor ren te 
Pres id . Mari 

È aperta alle ore 1 e 3pt colle solito for­
malità. 

• 

Lanza domanda che i decreti relativi alla 
riorganizzazione dell'Esercito sieno inviati alla 
Commissione del bilancio. 

Salaris oppohest La deliberazione ò dif­
ferita. 

Camerini riferisce sopra la petizione di due 
cittadini d'Ancona chiedenti che sieno liberati 
dagli ergastoli papali 12 cittadini del regno 
d'Italia colà giacenti da molti anni. 

Il Ministro degli Esteri ricordando le pra­
tiche fatte negli anni scorsi e col benevolo 
intervento della Francia per ottenere, sebbene 
invano, la liberazione dei prigionieri, dice che 
sta ora sperimentando nn altro mezzo per 

diversa via, perchè la giusta domanda dei 
petenti sia soddisfatta. Presentemente non 
erode poter dare altre spiegazioni. 

De Boni e Fanelli appoggiano la petizione 
che ò rinviata al Ministero degli Esteri. 

Seguono altre relazioni di petizioni. 
Domani non saravvi seduta publica. 

•OMXXVO-

La Società drammatica dell'Iride indiriz­
zava una lettera alla Commissione incaricata 
di raccogliere tra noi soccorsi pei mutilati e 
feriti nella campagna del Trentino, col pro­
posito di erogare a tal uopo quella parte 
dell'introito che le spetterebbe pel tratteni­
mento che avrà luogo al Teatro Socialo nella 
sera di domenica p: v. in unione alle con-
certiste di violino signore Berneggi. 

Sebbene molto tra i nostri concittadini 
siasi fatto e raccolto, pure anche adesso che 
il Comitato di Torino domanda soccorsi pei 
nostri fratelli mutilati e feriti, non sarà 
tarda la carità dei buoni concorrendo con 
offerte ad aumentare quei sussidi che loro 
si competono per disposizione di legge. 

I sigg._ legali sono pregati d'intervenire 
alla riunione che avrà luogo nella sera di 
lunedi 28 corr. alle ore 7 nella sala del Cir­
colo popolare sopra la Birreria degli Stati 
Uniti. 

La discussione verrà aperta sul seguente 
Ordine del Giorno 

Progetto di petizione al Parlamento allo 
scopo di ottenere il libero esercizio della 
avvocatura e l'abolizione degli esami d' ap-
pello. 

Era la mezzanotte dell'ultimo giorno del­
l' anno e Giacomo Parrà, distaccato dalla 
banda Cerino presso Volturara, riparò insieme 
alla sua druda nel bosco di Muro. 

La druda del Parrà avea nome Maria Giu­
seppa Gizzi. Nata in Golliano, costei erasi 
l'atta notare fin da fanciulla, pori suoi feroci 
e lascivi istinti. Dallo sguardo iiero e riso­
luto, dalla fronte bassa e quasi coperta da 
ricci che le scendevano neri e incolti (in sulle 
spalle e sul petto, pareva una figura legen-
daria, destinata ad ispirare spavento. 

Era la Gizzi di mano pronta a ferire : e si 
narra cho quasi tutte le vittime del Parrà 
fossero sgozzate dalle mani di questa' donna, 
cho prendeva diletto di quei spettacoli di 
sangue. 
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C AC A T T 

Il dott. Cavagnari Antonio insegn. libero 
domani alle 12 meridiane darà la sua prima 
lezione di un corso di filosofia politica nella 
sala del Circolo Popolare. 

Sono invitati tutti i cittadini e massime 
,à classe colta e gli egregi studenti. 

S 

i 
E NOTIZIE VARIE 

Domani al mezzogiorno avrà luogo 
•iti Piazza Vittorio Emanuele una g r a n 
.parata militare nella quale il Pr inc ipe 
Amedeo duca d'Aosta dis t r ibuirà le 
ricompense del l 'u l t ima campagna alla 
truppa di guarnig ione . 

Segnaliamo all'attenzione del municipio 
il trasporto che quotidianamente si va fa­
cendo delle carni appena macellate su carri 
scoperti. 

Senza far un elenco dei diversi cattivi ef­
fetti igienici e morali che verrobbe in ap­
poggio alla nostra osservazione, ci limitia­
mo per ora ad osservare che iti ogni città 
dove vi è un regolamento di polizia munici­
pale, il trasporto delle carni si tà in carri 
chiusi. 

E noi crediamo che se anche le leggi di 
polizia urbana della nostra città non con-

Spesso con le mani fumanti ancora si po­
neva a desco col suo ganzo, e mangiava il 
pane asperso di sange ancor tiepido. 

Il Parrà lasciava fare : e ne godeva come 
di cosa cho rialzava al suo sguardo l'indole 
maschia della sua donna. 

Un giorno Maria Giuseppa Gizzi dopo avere 
uccisi tre pastori di sua mano, tra gli applausi 
della banda por i bei colpi che faceva, ebbra 
di ferocia raccolse il sangue di quei sventu­
rati in un vaso, e quindi lo versò sul capo 
del Parrà, improvvisando una cerimonia di 
battesimo brigantesco! 

Si vuole elio in qualche occasiono abbia 
mangiato carne umana. 

Questa iena, estenuata da una lunga eorsa, 
inseguita da tutte le parti, si diresse col Parrà 
verso il luogo detto la Petrosa. Quivi sorpre­
sero un pastore per nome Pasquale Lisanti 
e minacciandolo nella vita si fecero appre­
stare qualche cibo. 

Pasquale Lisanti è uomo di poche parole. 
Non rispose che con un cenno del capo e 
dopo qualche minuto portò quello elio gli era 
stato richiesto. 

Il Parrà e la sua druda erano armati lino 
• 

a' denti e si posero a desinare con tutta si­
curezza. 

Lisanti ebbe lino di ( nei momenti che ea-
raterizzano gli uomini ( i pronte e forti riso­
luzioni. I suoi occhi caddero come un guizzo 

ispiieei Telegrafici 
(AGENZIA STBFANI) 

BERLINO 25. — Si ha da Vienna. Le di­
vergenze sopra le tariffe sui vini sembrano 
insormontabili. Dubitasi quindi che il nuovo 
trattato sulle dogane possa esser coneluso. Il 
re di Prussia si ò rimesso dalla sua indispo­
sizione e cominciò a lavorare coi Ministri. 

PARIGI. — La rendita italiana dopo la 
borsa era al 54,30. Corso voce di un assas­
sinio del re d"Italia; voce che perù viene 
smentita dagli stessi giornali francesi della 
sera. L1'Etendurd dichiara senza fondamento 
la notizia che il Belgio, l'Olanda e la Svizzera 
trattino attualmente per conchiudere uu'unione 
doganale. , 

ROMA 25. — I giornali di Roma asseri­
scono che il Papa abbia aderito al progetto 
relativo ai beni ecclesiastici del governo di 
Firenze colla casa Deinanciaux. Asserzione 
interamente falsa. 

VIENNA 25. — La Gazzetta di Vienna 
publica cho il barone Eubek fu nominato 
ministro d'Austria a Firenze. 

TRIESTE 25. — Si ha da Smirne 10. Un 
telegramma d'Alessandria annunzia che [ialini 
pascià fece ai beduini un appello, che rimase, 
senza successo, perchè insorgano contro il 
;ovorno. Il palazzo di Ilalim fu occupato dai 

1 

soldati del vice-re. Egli partirà dall'Egitto. 
COSTANTINOPOLI 1 9 . - I l Lerantlferald 

lu sospeso per un mese per la sua attitudine 
ostile al governo. 

NAPOLI. — Stamane è giunto il principe 
Carignano. Fu ricevuto dalle Autorità civili e, 
militari e dalle diverse rappresentanze. 

MADRID 25. ' — ISEpoca smentisce che 
l'Inghilterra abbia protestato por la sentenza 
contro Tornado. 

FIRENZE. - - i;Italie dice trattarsi seria­
mente di organizzare in Creta un governo 
semirindipondonte, sottomosso alla Porta; ana­
logo a quelli dei principati di Egitto. Serio 
trattative pendono a questo scopo e con grande 
probabilità di riuscita. E inutile ag-riungere 
che il governo italiano osercita un' influenza 
•nel senso più favorevole alla popolazione greca. 

BERLINO 25. — Camera dei deputati.— 
Valigorsld interpella sullo restrizioni poste 
alla frontiera russo-prussiana.Bismark risponde 
che il governo non violò tuttavia finora i trat­
tali ; esso crede che il sistema attualo sia più 
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nocivo alla Russia elio alla Prussia. La saluto 
del re va sempre più migliorando. — La Gaz­
zetta dal Nord dico elio il trattalo foderalo 
non è ancora sottese ri Ilo, ma che la sotto­
scrizione è imminenlo. ^ 

COSTANTINOPOLI 25. — I giornali go­
vernali confermano che la insurrezione di 
Oandia è terminata; 340 e non 1200 volontari 
capitolarono, imbarcandonsi per il Pireo. Seller 
Effendi recossi in Gandia per riorganizzare 
'Fammi lustrazione. 

annua di Italiane lire 197 54 (ccntonovantasclte 
e contusimi cinquantaqua tiro) decorril)ìlfl dal pri-

TEATRI — Concordi — Riposo. 
Si sta preparando il Giuramento. 
S. Lucia — La Compagnia Ricardini rap­

presenta colle marionette I vagabondi com­
media in 3 atti con Ballo. 

Galter. — La compagnia marionctistica 
Salvi rappresenterà domani sera L'ombra di 
un vivo con ballo. 

Domani seva (domenica) avrà luogo al tea­
tro Concordi una Cavalchina mascherata. 

Oiov. Fontebasso dirett. e gerente resp. 
b\ Sacchetto, prop. 

A ^ Ì * * -

Mercoledì scorsa una signora sortendo dal 
teatro Concordi perdette un braccialetto di 
Venturina a mosaico inciso con sette vedute 
di^Venezia e un contorno in filagrana d'ar­
gento. 

Chi l'ha trovato lo porti all' amministra­
zione del Giornale dì Padova ove gli sarà 
data una mancia relativa. 

Ì3omnnlcaÌo« 

Funera l i al dott. ANGELO BOGNIN 

Concittadini di Montagnana 
L a pompa, onde qui fu accompagnato 

da molti amici, dagli officiali della 
G. N . e dalla S Vcietà Fi larmonica alla 
chiesa di santa Sofia e al Cimitero la 
salma del compianto mio ANGELO, mi 
accrebbe la st ima dei Padovani , e mi 
commosse a nuove l ag r ime . E queste 
ogpd mi to rnano agli occhi, sapendo-
che voi pure , miei concit tadini , voleste 
onora to con pari solennità nel mio 
figlio chi prese lo ann i per la nos t ra 
i n d i p e n d e n z a , e divise seconoi ogni 
patr iot ica e libera aspirazione. Non 
t rovo parole a significarvi la grat i tu­
dine che sento per queste nobili dimo­
strazioni , le quali mi sono arra dell'af­
fetto vost ro , che ini è grande conforto 
iti t an ta sventura . 

Padova, 2 5 gc/maio 18G7. 

LUIGI BOGNIN. 

» 
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La Direzione 
Dell'Istituto Centralo degli Esposti 

Avviso di Concorso 
Dietro Superiore autorizzazione viene aperto il 

concorso al posto di IL Alunno d'ordine presso 
questi Ufficj di Direzione e d'Amministrazione a 
tutto il giorno 2 0 Febbraio prossimo venturo. 

Le Domande di aspiro saranno prodotte a questa 
Direzione entro il tormine preindicato, corredate 
dei seguenti documenti in bollo di legge: 

a) Fede di nascila e di domicilio; 
b) Attestati di avere lodevolmente percorso le 

primo quattro classi Ginnasiali oppure i due primi 
corsi dello scuole Reati: 

e) Documenti di servigi eventualmente prestati, 
od altrimenti dimostrazione delle occupazioni avu­
te dopo percorsi gli s t a ti j ; 

d) Certificato che garantisca il completo decente 
mantenimento dell'Alunno per tutto il tempo 
dell'alunnato ; 

e) Dichiarazione dei vincoli di parentela od af-
ilnità eventualmente sussistenti cogli Impiegati di 
questi Uffici. 

yM detto posto è accordata una gratificazione 

ino giorno del mese successivo alla prestazione 
del giuramento di servìgio. 

Padova li 19 Gennajo 1867. 
Il Medico Direttore 

Gaetano dott. Mangioni 
1 public, 

•tfiutwMmM**'»*.' rr Wft* 

ATTI GIUDI! J 
N. 76. 

EDITTO 
Si rende nolo che ad istanza 17 Novembre 1S56 

Ni 10003 delle Maria Trehaldi Foscariui ed Anna 
Trebaldi Terrazzi venne eOn odierno Decreto p 
n. accordata l'asta degl'immobili sottodescritti, alle 
condizioni sottoindicate e che pel triplice espe­
rimento vennero fìssati i giorni 8 15 22 Febb. 
p. v. e successivi sempre dalle ore 10 ant. alle 
il pom. in questo Tribunale al Coris. N. 20 dinanzi 
opposita Commissione. 

Condizioni 
i. L'Asta si aprirà sul dato del valore portato 

dalla perizia e stima io Settembre jgGG N.P-617 
É 

assunta in via esecutiva dai Periti Ingegneri Luigi 
D. Cattaneo e Giorgio D. Fantoni in tanti lotti 
separati quanti sono gli stabili da vendersi, pro­
clamandoli collo stesso ordine con cui sono in­
feriormente descritti. 

2. Nei primi due esperimenti non potrà farsi la 
delibera che a prezzo almeno eguale alla stima, e 
nel terzo anche a prezzo inferiore senza la previa 
convocazione dei creditori, essendo già l'importo 
doi loro crediti smisuratamente maggiore del va­
lore della (piota di proprietà spettante al rispettivo 
comproprietario debitore. 

3. Chiunque vorrà farsi oblatore dovrà all'atto 
dell'asta depositare il decimo del prezzo di stima 
dello stabile optalo in monete metalliche di giusto 
peso a còrso di tariffa od in viglietti di banca 
nazionale, autorizzato a ritirare dopo l'esperimento 
il fatto deposito se non rimanesse deliberatario, 
ed obbligato invece nel caso di delibera a suo fa­
vore di versare entro otto giorni continui succes­
sivi nei giudiziali depositi e nella slessa specie di 
moneta sopra indicata e valutata quanto mancasse 
a compiere il prezzo dell'ottenuta delibera. 

4. Mancando al versamento dui residuo prezzo 
nel caso contemplato dall'articolo precedente s 
procederà alla rendita a qualunque prezzo in un 
solo esperimento a rischio e pericolo del delibe­
ratario difettivo erogando il ricevuto deposito in 
compenso dei danni ed interessi derivanti dalla 
uà mancanza. 

5. Saranno a carico del deliberatario tutte le 
spese, tasse ed imposte relative agli atti necesi 
sarj per conseguire l'aggiudicazione in proprietà 
e la iscrizione della medesima nei pubblici Registrie 

0 Non potrà il deliberatario ottenere l'aggiudi­
cazione in proprietà dello stabile deliberatogli, 
se nonché comprovando il versamento do! prezzo 
a termini del precedente art. 3. 

7. Non esistendo a carico degli stabili di cu 
trattasi veruna iscrizione a debito dei possessori 
anteriori, potrà ognuno degli attuali compro­
prietari ottenere il rilascio dai giudiziali depositi 
della parte di prezzo corrispondente alla quota di 
competenza attribuitagli dalle conformi sentenze 
13 Febbrajo 13es — N. 9961 e 18 Aprile sus­
seguente N 6482 cpila semplice scorta di un Ger" 
liticato decennale negativo d'iscrizione a di lu 
carico, senza d'uopo di verun assenso o concorso 
degli altri compropriclarj e degli eventuali loro 
creditori. 

8. Qualora poi a carico di taluno dei compro* 
prietarj esistessero una o più iscrizioni sopra lo 
stabile del di cui prezzo si tratta, non potrà es­
serne rilasciata la quota relativa che dietro as­
senso de! creditore o crediiori iscritti, salva in 
ogni caso la, graduazione loro a termini e coi 
metodi di legge. 

9. Gli stabili vengono venduti nello stato in 
cui attualmente si trovano e come sono descritti 
nella suddetta Perizia e stima 15 settembre 18QO, 
compresi gli oneri livellari ivi specificati. Saranno 
poi ostensibili nella Registratura del Tribunale 
i documenti annessi all'Istanza per Asta a dimo­
strazione della legittimità del dominio e dello 
stato ipotecario degli slabili di cui trattasi. 

Descrizione degli stabili 
Nella Eegia Città di Padova 

Casa in Contrada di S. Biagio censita al civico 
N. 3849 nuovo ed al mapnale N. 2534 per la su­
perficie di peri. 0,0-t colla rendita di L. 102 30 
pel valore di L. 5002 40 pari a F. 1750 84. 

Casa sulla Selciata del Santo al civ. N. -1312 ed 
al mnppale N. 4749 per peri. 0 13 colla rendila 

di A. L. 172 80 pel valore di A. L. 5211 40 pari a 
Fiorini 1831 49. 

Casa sulla selciata dal Sunto con annesso Casino 
ed orto al liv N.43II censiti alti mappali N.47Iti. 
47 17 per complessive pertiche 0 19 colla rendila 
totale di A. L. 378 71 pel valore di AL. 14930 60 
pari a fiorini 5227 81. 

Incombe a questo stabile l'annuo canone di A. 
L.18 29 sono Italiane L. 1 Ci 79 dovuto al Sig. Gio­
vanni Gritti. 

Casi in contrada Borgo Rogati ai civ. n. 2310, 
23 lo (a) censita al mappa là N. 5511 per per t. 
Oot colla rendita di L. 13t5 71 pel valore di au­
striache L. »62l 80 pari a F.ni lo 17 Q,'Ì. 

Incombe a questa Casa l'annuo canone di A L. 
9S8f,. pari ad Ita!. L. 85*3 verso il nobile "Wid-
mau Rezzonico. 

Locche si pubblichi nel giornale di questa Città 
per tre volte successive e si affigga nei solili 

4 

luoghi. 
Dal R. Tribunale Prov. 
Padova 8 Gennajo I8Q7 

Il Presidente 
Zanella 

2. public. Carnio d 

modici. Si noleggiano pure vestiti da 
maschere . 

ANNUNCI 

una casa «'rande 
n 

con adiacenze e 
giardino e campi 5 circa di terra annessi alla 
casa medesima in Padova-citta, del comples­
sivo Perticato di 10. 64 e colla rendita di 
lire 593.03. 

Chi applicasse si rivòlga' all'Amministratore 
del Giornale di Padova, sig. Antonio Poletti. 
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n « Z I O ! ! DEI GARATT.EF. 
Memoria e Dissertazioni 

MOBILI. 

DEI SIGNORI 

Ab-tioU JACOPOto!nm.BEISii\RDl 
Ab. Doli. ÀNTOiVH) Z.UGI1EU.IX1 e Prof. J l S t i l O VALSEMI!. 

Prezzo del vok:ce, cerarono il disegno del monumenti? (eaoomlatis-
sxmo lavoro eseguito ccn ali tipografici nella Regia Stamperìa di Mi­
lano), della misura di omtìmétrl i i per 08, Kiiro T r o . 

Lo scopo di tale pubblicatone è di inoltrare con ogni etidenza e col 
mono <ìl importanti o storici documenti qhal merito ebbe l'Italia nella inoravi. 
yliosa invenzione dellii stampa, mento clic essenzialmente si <'ra valuti attribuire 
ùlla sola Germania, la »i»ale del resto non può venire defraudila uVl vanto 
clip a niustn titolo le si cornnqtn in quvsln si teeon lo ritrovato d il'uinana indil­

li 

Siria. A questo riguardo cod saviamente si esprime il ehìar. To nimsèo: <> Gl'i.n-
« venturi tedeschi fecero le prime prove, InungnospjCOVayiltose, d»ìjio)iJni5is3\ine e 
« perciò stesso infelici, attestanti la scoperta immatura, non latta; uno di loro venne 
•• in Italia ; ebbe dal Castaldi il concetto del caratteri mollili, net tinaie consistono 
««i vantaggi e l'essenza dell'arte novella ; lo portò in patria, lo perfezionò nel 
«metterlo in alto. Senza il Castaldi la tipografia rimaneva forse ancora per 
«assai lungo tempo una stereografia, un ramo dell'arie cai eoi) ra fica, non pò-
« tonte a crescere da sé ; senza i Tedeschi il pensiero del Castaldi cadeva [orsa 
«confuso tra le ceneri del suo sepolcro o giaceva stenle nelle carte di un ero-
« nacliista di Fellre. » 

Parto del profitto netto ricavato da questo volume è destinato a sopperire alio 
speso pel monumento che le Associazioni degli operai tipografi milanesi con lo-
devolissima risoluzione stabilirono di consacrare alla memoria dell'illusilo Fel-
trese. Yien dunque raccomandato a tutti coloro che, amando le glorie nazionali, 
sentono il debito di onorare i grandi pei quali è famosa l'Italia. 
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A¥¥ISO 
Nel Negozio in 7/a TWwAi« N. 522 , 

t rovasi un vistoso assor t imento di Ma­
schere finissime per Signore a prezzi 

Kaconuinndhtò fiabe più 
RINOMATE AUTORITÀ' MaPICSEi 

pi i i io abolii. Bi C/Oî ona 
del Dr. BÉRINGUIER 

Ronfi, nrip-, 

_ . , citelli «•il'." 

Di superici- qualità --
non solamente mi Odo-

KQuintessènza d'Aqua di Colonia)—^ 

«6ÌW 

•avvi­
vante gli spiriti vitali, 

eco. ecc. 

Dr, B O R C H A R D T 

JProvatissirao come mezzo per 
[abbellirò la pelle, ed allontanare 
[Ogni difetto cutaneo, cioè: ìen-
tigini pustole, nei, bitorzoletti, 
peifelicli ecc. ecc.; anche utilissi-
Imo per ogni specie eli bagno == 
Igellati pacchetti di 1 franco effett. 

in sug-

sr^n • 
Dr Béringuler 

ìfeuetabile 
4 

3 0 S g ^ 

per t ìngerò i capelli e la barba 
SivSSjJ&Sv Riconosciuta come un mezzo per­

fettamente idoneo ed innocuo peri 
jtingere i capelli, la barba e le 

^•^S^ ' soppracc ig l ia in ogni colore. Si 
" "W^ vende in un astuccio con duci 

scopette e due vasetti al prezzo di 12 Ìr2 
franchi effett. 

Sin 'n. 

Prof. Dr . L1NDES 

Pomata Vegcé. IBI Pesai 
iAumenta il tetfro e la flcssiblità dei ca-
ìpelli e serve a fissarli sul vertice-—in pezzi 

originali di 1 fr. 25 cent, effett. 

Dr . B é r i n g u i e i 
n 

IP 
13 

• a 

m 
5 . •« 

m 
a, , ^ 

jin boccette di 1/2 f. sufflè, per lungo tempo! 
Composto dei migliori ingig­
lienti vegetabili per conservare, 
corroborare ed abbellire i ca­
pelli e la barba, impedendo la! 
formazióne delle forfore e delle! 

risìcole. 

Dr. Suin de Boutemard 

ASTA ooioua 
a 1 fr. 70 e. ed a 80 e. elf. n 

li più discreto e salutevole m e z - / ^ » 4 * , 
zo per corroborare le gengive c\M$MÌ 
pi(rificare[i denti, influendo an-S :Qf*)g 
che efficacemente sulla bocca eW'PSfl 

sulV alito. 

mw$®mv! Ba l s . eli ©live 
mezzo per lavarne la più delicata pelU 
Ideile donne e dei fanciulli, e vieu ottima-
Smente raccomandato per V uso gìornaUeroj 

in pacchetti originali di 85 cent. eli'. — 

RTUNG'S (1 I 
Dr. H a r t u n g . Olio 

li ì ss a è € In I -A 
M 

i k i consiste in un decotto di Chinàc-
w S d i c h i n a finissima mescolato eoa olii 

OTIRihalsamici; serve a conservare ed 
IkMJ^abbellire i capelli ; (a 2 fr. 10 e. eff.) 

Dottor Hartung- Pomata 
^ a ^S^\ 

'questa pomata è preparata 
d'ingredienti vegetabili e di 
sùceni stimolanti e nutritivi, 
e ravviva e rinvigorisce la 
[capellatura (a 2 fr. 10 e. eff.) 

Tutte le sopradette specialità provatissime 
ber le loro eccellenti qualità si vendono 
genuine a Padova esclusivamente presso 
Pianori e Mauro, farmacia Beale, ali1 U-
niversità, e presso Antonio Spinelli, ne# 
- Marriova, Ippolito Povorati lunnacisfca 
— Venezia farmacia Zampieroni ed En­

rico Tarr i dall'Armi fu Accordi -Verona 
Adriano Pinzi firmacista. 

(anoitfiH^wiwhiroviinaM 

Tip. Sacchetto. 

« ¥ « W M W » , , , l i r 


